
LUCIANO ?E TECH 

UN ITINERARIO DALLA PERSIA ALLA CINA 

DELL' INIZIO DEL SECOLO XVIII 

I primi europei a !percorrere la via commerciale da Agra a Lhasa e 
al Kansu furono i padri gesuiti Grueber e D'Orville nel 1661 (1). I dati, 
sia pure frammentari, forniti al  suo ritorno dal P. Gruber passarono quasi 
immediatamente nelle carte geografiche europee, ma la strada stessa non 
fu più percorsa (per lunghi anni: bisogna scendere &no ai viaggi dell'olan- 
dese Samuel van de Puttte, che ;a traversò nei (due sensi nel 1729-31 e 
nel 1737 (2). 

'N~ella seconda metà del sec. XVII la via dall'India del Nord attraverso 
il {Nepal a Lhasa e (quindi al Kuku-nor e al Kansu raggiungeva un'impor- 
tanza sempre crescente. C ib  per ragioni economiche e politiche. Economi- 
camente il cinfquantennio 1650-1 700  presenta il fenomeno di un ri~fiorire 
senza pari dei traffici terrestri nell'Asia Orientale. E '  il periodo &e vide 

'in India l'apogeo dell'impero ~Moghul ed  in Cina il consolidamento della 
nuova dinastia manciù. La pax moghalicu nell'India settentrionale e l'ener- 
gica amministrazione manciù sul limes occidentale della Cina avevano ri- 
condotto la quiete e la sicurezza in quegli enormi e prosperi territori. I1 
Tibet pure paSsava un periodo di calma. Nel 1642 esso era  stato conquistato 
dai mongoli Khoshot, che ne  avevano ceduto la sovranità al Dalai-Lama, 
riservandosi la protezione militare ed  un'alta sorveglianza sul governo 
tibetano. Anche qui, e r a  la pace finalmente ristabilita dopo le lotte inces- 
santi e cruente della prima metà del secolo. I traffici sulla via da Lhasa a i  
Kuku-nor si avvantagiarono molto di \queste migliorate condizioni. A cib 
è da aggiungere un motivo più squisitamente politico; intorno al 1 6 6 0  
il Khanato dei Khoshot e ra  stato diviso tra i due figli del suo fondatore 
Gusri Khan. I1 figlio maggiore ereditò le vecchie sedi del Kuku-nor, men- 
tre il miriore ebbe  il protettorato sul Tibet (3). Le relazioni tra i due rami 
della famiglia rimasero sempre cordiali; era interesse ,quindi di ambedue i 
Khan di assicurare il libero transito sulla via carovaniera che congiungeva 
la loro  due zone. 

Ai primi del sec. XVIII un fatto nuovo richiamò l'attenzione su que- 
sta via. Nel 1707 sorgeva la missione di ILhasa, )affidata ai cappuccini ita- 
liani della Marca d'Ancona; essa ebbe vita travagliata per quasi quaran- 

(1) Sul loro viaggio vedi WESSELS, Early Jesuit Traveiiers in Centra1 Asia, 
L'Aia 1924, pp. 164-204. 

(2) SVEN HEDIN, Southern Tibet, Stoccdma 1917-1922, voil. VII ,  pp. 83-87. 
(3) Tuccr, Tibetan Painted Scrolls, Roma 1949, pp. 70-72. 
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$'armi (4). I1 primo tentativo 'dei cappuccini falli dopo quattro anni di vita 
z r a m a  e stentata, e nel 171 1 essi  dovettero ritirarsi in India. Bisogna 
dire  c h e  la spedizione e r a  stata intrapresa con molto entusiasmo, ma  con 
altr,ettanta ignoranza delle dibficoltà a cui si  andava incontro. L a  prepara- 
zione e r a  stata assolutamente insufficiente, e sopratutto si e r a  completa- 
mente omesso di orkanizzare i rinforzi di uomini e di mezzi finanziari. 
Entrato finalmente a Lhasa, ma ridotto allo stremo delle s u e  risorse, il 
P. Giuseppe d'Ascoli, prefetto della missione, scrisse ai missionari catto- 
lici della Cina occidentale per averne aiuto. Alcuni anni prima era d a t o  
organizzato il Vicariato Apostolico dello Shensi,  c o n  s e d e  in Si-an fu, 
affidato ai francescani riformati. Vicario apostolico e r a  allora il P. Antonio 
da  Castrocaro, e con lui e r a  il P. Giambattista da Serravalle (5). Fu questo 
ultimo a ricevere la lettera, spedita un po' alla ventura (i iinissionari di 
Lhasa ignoravano ogni cosa sulle missioni dello Shensi), con cui  i cappuc-, 
cini del Tibet chiedevarro aiuto ai confratelli della Cina (6). P. Giambattista 
inoltrò la richiesta al vescovo di Pechino, m a  malgrado la s u a  buona volontà 
l'aiuto richiesto non potè essere inviato, sia per la sua situazione delicata 
sorta  dopo la morte del  Card. Carlo Tommaso del Tournon' (7) ,  sia perchè 
subi to dopo arrivò la falsa notizia c h e  i cappuccini avevano lasciato 
Lhasa  (8). P. Giambattista e b b e  però altre relazioni epistolari coi cappuc- 
cini di Lhasa, e tentò perfirro di avviare la sua corrispondenza con Roma 
per quella via (9); reso ottimista da questo scambio di lettere, me fu indotto 
a considerare la possibilità c h e  futuri missionari inviati da Roma in Cina 
potessero percorrere la via del Tibet onde pervenire alle loro sedi. Era 
infatti in teoria la via più b reve :  ma non fu mai adoperata, nè  lo poteva 
e s s e r e ,  data la sua terribile difficoltà nei confronti della via del mare, più 
lunga ma tanto più sicura e facile. Ad ogni buon conto, P. Giambattista 
ritenne opportuno inviare al Collegio delle Nissioni di S. Pietro in Montorio 

(4) La nniimiane funzimò a Lihalsa dal 1707 al 1711, dal 1716 al 1733 e dal 
1741 al 1745. S u  di essa vedi P.  CLEMENTE DA TERZORIO, In India e nel Tibet, Roma 
1932 ; opsm priwa, di senso oritico, mia imdto uiooa di materiali inediti. 

(5) Giovanni R i c c i ,  Vicanatus Taiyuenfu, seu b r e ~ i s  histaria mntiquae franci- 
scanae missionis Shansi et Shensi. Pechino 1929, ipp. 415 .  P. Giannbattista Maoleti 
da Serrwalk, nato intanno al 1680, arrivò in Cina nrd 1706. Stette a Si-an fu fino 

a l  1716, q u a d o  fy  iinviiato ad aprire una missione nltl Kansu. Nominato vicario apo- 
stoXco nel Hu-kuang (Hun~an e Huipeh), morì mentire viagaiava per recialrsi aida sua 
nucnui sede il 14 gennaio 1725. \ 

(6) Copia (della h t w a ,  data'a Lhasa 1 1  gennaio 1798 e indirizzata Pami m i e  
si~onario apastoilioo residenti in S h e k  n, 2 consamuita negili hchix i  della S .  Congre- 
giazione d e  Propaganda Fiide; Scritture originali riferite nei Conflessi ,  Indie Orientali 
s C ~ M ,  VOI. 1 1  (1709/11), ff, 73-74. 

(7) Avvannita 1'8 giugno 1709. Si era allora nel p i m o  &!!a conrroversia ciirca 
i riti oinesi. 

(8) CLEMENTE DA TERZORIO, In India e nel Tibet, pp. 255-257. 
(9) Letteva di P. Giambattista datata Si-m fu 8 ottobre 1708, spedita via Lhasia; 

neglfi hchivii di Piropaiganlda Fide, Soritture etc., vol .  10 (1707/8), f.  676. A l m  lettera 
datata Si-a~n fu 21 settembre 1710, ibid. vol. 11 1(1709111), f. 459. 
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a Roma, che era il vivaio delle missioni francescane (IO), una breve rela- 
zione sulla via dalla Persia all'lndia, Tibet e Cina. Questa relazione è 
qui pubblicata di sull'originale conservato negli Archivi della S. Congre- 
gazione de Propaganda Fide ( 1  1) .  

C m ù n o  ,per tema da Aspahan metroipol6 della Pensia sino ad Agra capitale 
dal M~ogd, e da questa citità sino d i a  i C h i ~  per tana. 

&lilla Carte di ~Pwsia 'per andaire ad Agra del Mogol può fare il viaggio per 
tema mino al  @o di Persia r &n~darabiasi (ld), in due mesi di pessimo caim~mino 
e di imd'a~ia, e rsiupposto o b  ivmi imbarazianii amderà iin 25 g i o d  di unalre a 
Surate, emporio ddlY'Indii, e da  'lì in 40 g i m i  a iAgma; {mia (per (non perdere tanto 
tempo e mmtieasi a peri~oalo d d a  viba imUa mutanione di diversi diimi M i d i  e caldi 
in paohii mesi, sambbe più espediente da  Aspahan andare a dinittuna alla città d'Agra 
sempre con grosse te sicure calravane, che faenlno q u d  viaggio lentamente in g i m i  
140 (13). 

giorni: 
Da Agra a Bena~iz eoipna a carni o cavailli par b d k  strade od a buon mercato 15 
Da Benaoiz alila medasima mamilena a (Paana su  la mipa ded Gamge 2 0  
Da Patna cavalcamdo bovi 0 )porìabi in letica da huom6ni 1(14), a Catnati, e 

)da Catnati a Haituqta,  corre d'un re chiamato Raggia ( , l 3  8 
Da Haituaigta a Paitam città dal medesimo segno (16) 20. 
Da ~Panam in diue ore di viaggio a Camandu, piima città dd regno di Neapail 
Da Catmamdu a Nistis, mfle dal Re d i  Necpal, uno de' regni del Tibet (17) 13 
Da Nietis a Coti '(18), prima tema del segno (di Basainda (19) owe nisiede 

811 Gran Lama, uno de' r'egni del Tibe-t pieni0 di n!ePande ida1,atirie 3 

(10) Vedi ,A. KLEINHANS, Historia studii linguae arabicae et cdlegii missionum 
ordinis frafsum minorum in conventu ad S .  Petrum (in Mante Aureo R a m ~  erecti, 
Quaracchi 1930. 

1 ( I l )  Scritt. onig. r i f .  nei Conigr., Indie Or .  e Cina, vol. 10 (1707/8), ff. 623-625. 
(12) Bender Abb'as. 
(13) L ' i t i m a ~ i o  non pada dehla v,ia seguita. Pjmbabihmente si tratta ddba via 

,di h d a h a r  e Lahare, per il damiinio delha quale tanto si combattè fra Moghnid e 
Persiani nel sec. XVll; o imeno pmbabDmente delk via Me~hed~Balkh-Kabul-lahore. 

(14)' Si  #tratta delJso zebii da sellla, m i  rrarmentie iusato Bm Inldiia; la (( letica n 
è il &di, spaniplice palanchim ocrstituito d a  u o l m a m  appesa ad un palo portato d a  
due uomini ; poohi anni fa era amcma Mi uso ntelle campa,gns inldiane. 

(15) Catnati am 6 identificabiile. 11 nome Haiitumgta evidentemente è tratto l a  
una bn te  cinese. E' f a s e  P Hedan~da di Gruebw, Hatawa delle caroe, di- la prima 
S i m a  deNe ~~ ipm &,i rnriva dalla pianura. Mia l e  ditstanim qui indicate lo pongoum 
trappo viainio a ,Piama, ed io  oredo che il P. Giambatbiia ha s e m p l i m e n t e  invertito 
$cifre a) e 8. Raja (Raiggia) naturdmemte è titolo e noni mame. rc C m e  ha qui e 

pace più oltre il si~nifbcato medie~a~l~e di curtis; la bongata appautemva ai regno 
soepalase di Pa@an. 

(16) hnain, qiaohi h. a $ud di Katmamidiu, capitado di uno dlei b e  regni 
(Katmmdu, ~Bhatgaon, (Patan) in cui era allora divisa illa valle del NepaS. 

(17) Nestiis è il Nwti di Ippo!ito Desideri (An A ~ o u n t  of Tibef ,  ed. De Fikippi, 
Londra 1937, indcice), i11 moderno Liimi, dttiimr ilocailità mepalese (pnima della hnniena 
tibetaina sulda via (di Eagairi. Anche secondo i cappuwini il Nepal vemiva cailc~3a~to 
ccnme uno dei regni del T~ibet. 

(18) Coni, Kuti del 'Desideri, iin tibetano tNti-lam (Rce.rlam), la prima bm~atcp 
tiktana dbre il comdine. 

(19) Ba~amala, ipamia iu'wta camunamente dai ,primi viaggiatoni europei (noin 
dai wppumhi) è bardm-tala, tr ipianiuma oocidenitaile H, nme imangoilo ddla  città d i  
Lhm e quindi per es tmaime di tutto il1 Tibet. 
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Da Cati ca~valcan~do muli, asini o cavalli siao al piede dei monti Linigur ((20) 3 
Dati piede di Lingur monte arduo chiamat~o dai h ~ c o  P d o  catena dal Inoaid0 

e da dtri  C'aucaco, che viene a t'erminaw in China, sino .a Zihizia i(21) 20 
Da Zihizia a Lussa corte del Ragmo di Lamaami (23, alla quale città li 12 

giugno 1707 m i r m o  li RiR.PP. Giuseppe da Amoli e Fmn- M&a 
Twoneue caippuacimi mandati ddla  S. Ccmpgazione a ipredioare ii 
S. Vangelo (23) 1iQ 
In La- si camp-alno oawalili a meno di 9 smtdi, et è necesanio, oltre un 

armemo, che davimnno a w r  p i s o  iin P&a o ali191nd;cd, un wmritore dei paese sino 
allila Chiim, il qiuale si paga uno scudo a l  unese. ~ $ i  ai piglia Q ,Paissaipoano del Re, 
che si chiama Devà (24); il Passaporto si chiama Cassoià I(=), in cui &i ,descrive 
quanti huomirai, quanni cavaildi, s m m  curawi quaato i ,parta; a 15 gimmte fuori 
s'incontra il dogmiero, a (lui si  prewmta um fazzaletto cwi atiha bagatella di regalo i(=), 

Di Lassa per veaire alla uhima par tema: , 
giorni 

DI Lassa si r i m e  a Dam, ove sotto padiglioni vi sono !pastori ((27) 7 
Di ~Dam fino a ~ U B U ,  dove mtto padiglioni sta P doganiero (28) 8 
Di Kafrusu alfl'altro fiume Marursu, o w  vi sono molti pastori (29) 25 
Di Morutsu al molnte Baichmà #por bellisimo paese (30) 5 

(20) Li'ngur è il Langur dei cappuwiin,i. Iin h g u a  Parba.tiya significa catena. di 
rnuntagm; S. ,LEVI, Le Nepal, (Pari'gi 1905-9, vol. 1, p. 85. ,111 passo in qu~mbione è 
'Il Thung-la (m. 5630), h a  Hilam e ainlgri. Oltre che i passo, ,Laingumr qui indica 
rle irn,magne del Hi~miailaya in genwaUe. 

(21) Zhizia è Shigarse, caipi~tail'e dialla p~~v in , c i a  di Twng e seconda città d'e1 
Tib'et. {Per quleuta p t e  delil'it~ime~mio s i  può cornipamame A. MAGNAGHI, Relazione Ine- 
dita di un viaggio al1 Thibet dal P. Cmssiano Beligatti, iFiwmze 1902, pp. 2669. 

(22) Probabilmente lstanpiatu~a d i  iLha-bmg, a quel bampo Kham dei Khachot 
e sovrano ,del Tiber. 

(23) Gi~ulseppe d'A~sc~ol~i, Prebetro 8A~pmtuli~co del Timbet dal 1705, (morto a Pirna 
il 20 d,icemibre 1710. 

P .  iF,ra.n~cwco Miaria d'a Tmoms, partito dmhl'Iita9ia ,&l \p. .Giiuseppe dlAscali ; erra 
medioo, e praticò ipw q~ual~che antno a Lhasa; mmto a Patna me1 maggio 17W. 

(24) Devà, tibetano sde-pa, m a  liil reggen~te nominato dali tDalai-Lamai col~i'qpro- 
vazioine dd Khm Khwhot, iimn noime e !F ~canito dei quali 'dirigeva l~'a~mmin~istmuione 
d'al Tib~et. Nel 1705 11'~ulni~mo ,Kh,afn K h ' d o t  iLha:bzang Khan !((m. 1717) miva  at.Wcato 
e m e s o  a morte lo sde-pa San~gs-rgyas-rgyaats'o, abcvlenidon'e a p a  *dopo l'u&io 
e rinimend~o iutti i iptar;i inelfla siua ipensona. :L' i~~anmazi~me dal ,P. Giam~batbiutia nm è 
quindi d'e1 idutto eggiarniata. 

(25) Iin Tibetamo bka'-shag. 
(26) Si Ratta del khadak (k'a-btags), 'pi~cd:o qua~dmtsino di st'o,ffa che i tibetani 

.offrono alile laluborità od anche a qualmsialsi , p m  di riguardio ch'e essi viisitim~o. 
(n) hDam, valle e in~ord di Lhasa, sotto i11 Nyaingchm4angla. h a  ed b tutito~d 

abitata da ,n,omiadi mongoili, d'i m i  msflituiwe l'imsediaiment~o più unwi~diomle eslstemte. 
Ai primi d d  WC. LVbIiI ara C se,dle wti'voi diel Khan Khashot del Tib~et, che vi p a m a  
l'#estate m r o  l" tende, .in perf$to stiIe msamade, imente a e l ' i . m 8 0  ~ e i d j a  a Lhe&~. 

((28) Kamsq è il man~oiolo Ka'ra*usu, tibetmno, Neg-c'fu (Bum  me^), ti'alto C ~ O  

d~eil Sahuan. Naguhukha wil tK~araausiu à tuttora Bh pasto #di oo~~ml?lo  v i visg@atoui 
q v e n i e n t i  dai nurd in diaeui,ane di (Lhatsa. Fu qlui, p.e., 'ohe fu h a t , o  P$lchner 
nel 1%7. 

(29) Mmuiuu è il ,mongolo Mu~n+usu, tib'etiano h&ri-c'u, m o  dei fiumi che 
cmfluiacmio a f i m 8 a r e  i'alto Ymgtze-kdmg. 

(30) Baiimcha~à è la caitena d'ed Bayani-khima, &e diuiide l'a valle delR?~Ulmmrumn 
(Yangtze-kiamg) dal b~arcino eorganti!fem idsd iH,oangho; più iparticdanmenfle, è i'l pawo 
per oui ila ~ca~rorasi~era atniaversa la taatena, iil Pa-yen h'a-la Begli iti8nemn-i o h w i  
'(.ROCKHILL, Tibet, a geographicd, ethnological and historical sketch, in JRAS 
1891, p. l@). 
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Di Bajcharà ad Altumi terra fertile d'oro imabitata (31) 
Di A~htumei al laago Kokmor o Solama, da dove asce I Filume GiaLlo di China (32) 
D' Salama a KanMiusu, dove si  passa ii fiume giallo (33) 
Di K,atunusu a Korcagiunam, dove sta uin piccolo ce sono padiglione ((34) 
Di Kercagifwnam a Zhhantuloha, )dove sta u n  dagamiero sotto pdiiglione (35) 
Di Zi,nhantoloha ed Abato, d ~ v e  tdimoraino m l t i  reiligiosi iddatiii (36) 
Di Ahato a~lla p a a  della Giiam M w a a a  ~del~la China (37) 

Dal~la Parta in due ore di cammimo si arri~va a Topà {38),  emaporio deil'indiami e 
forastieri d'ogni &'e, fra' quiaili ,cinque famigliie d 'ameni oattdiici, il primo de' 
quali s i  ohisiima flaisiangbuing, del tm'ordime (di S. ~ F r m c m o ,  m alari chktiani 
ainesi 439). 

(31) A~ltuiniei è il nome. evid~entennente tmco (altyn=mo), d i  l.ooal&tà non segnata 
suille carte; ,wme distama e d i~ezime,  conifrontendo gli itlnmari ainesi, sambmrebbe 
d u p o n d e r e  a Lama-tdiogoi. 

'(32) 1L'hfonmanione è wstmzialmente esatta; Soloma è il nlome wong& d d  
Hmngho iallle sue sangenti (A. TAFEL, M e i ~ e  TibetReise, Staooaf& 1914, vol. LI, 
p. 20). 11 lago è evidentemente I'in&me dei due  qwx%hi d'acqua Tsarimgum ed 
Qriing-nor, dla cui 'nasce il mMa-c'u (Hcran~ho). iPmò il \P. Gimbataiwta è stato tratto 
in inganno da  m'affemnaziom erronea d d  Gmebm, i! qm11ie (aveva detto ohe iù 
Fiumle Gisifhlo qwglava dal lago Kuikumm (WESSELS, Ewly Insuit Travellers in 
Csntrd Asia, p. 184). Da (questo all'idenhificazime del Saloima COI Kuh-nm,  W 
passo ena breviwiimo. 

(33) Karunuw è Khstunwu o Khatuin-gal, nonne imuinigolo d d  medio Hoangho; 
njon è quindi nome di Iwalità detmmin~ata, \ma canni~ipande al vago «guado del 
Hwngho degli itinerari uffLoiiaili cinesi da  Lhasa a Sining (ROCKHILL, Tibet eoc., 
in U( JRAS n 1891, p. 91). 

(134) Kmoaigiunen non ai travia sulle cavte; le siklabe -giuniain stsiom ~p il cinase 
chiln-wang, (mongolo junwaing, prin'clpe. Questa sede di ,prhoiipe mm~gai0 deve aiVm 
mutato mame nel uecdo saanso, durante qual p r o ~ e u s i v o  ma rapido movimento di 
p ~ l a z i a n i  ohe fece del Kqku-nor uni pese  tibemnio, con J'dKn?mazi~one dldla maggior 
parte dei clan mongwki che prima b abitawumo. 

(35) Zlinhaim1oha aum è tidentificabile. 
(36) L'equivalenza fmtaica di Aiha~to rrimam'e m u r a .  Non può e-re P famoso 

rnonastem di Kmburn, duago di nascita d: Tsongkhaipa, ,-h2 dia Kuimbm la strada 
panta diiet-ente a Sining senza passare ,p Tapa. Si tratta probabijlmente invece 
del D d ~ i r - p b a  clelil~e cade, a um gimno di diismnm a Yud d i  Tanlkar, cima 
37'%'N., 101°4(Y E. 

i(37) Oggi non vSè nè Gran Muraglia n& porta a ovest di Cining; ma ambedue 
asistewmo in iDamipi rpausati ; 'vedi WESSELS. Ewly Iesnit Trmellers, pp. 180-182. Ma 
wpratutto 5 da tener iprasente chie si imtuava di urna (1 porta n In i4ew-o figurato, 
ossia, dimmo #noi, di u~n ~confin~e aimiministrauiwo ie doganate tra il1 temitmio dal 
Kukuno~ abitato da mom'goili aUm ~&titicamonte in~dipmdmiti dalla Cina, ed il 
t d t o r i o  soggetto ahl'smiminismazlone h p m i a l e  cinese. Ed infatti wmie i<pa~'te n 
di tail g e m e  iyooiio segnate W p n i d e  atlante cinwe dei gemiti ooat-eo al 
nostro itinerario; F u c ~ s ,  Der Insiniten-Atlas der Kamghsi-Zeif, Pechino 1943, carne m,. 9 
e n. 24. 

(38) T ~ ,  (ca: 20 kim. a ovest di  Siniing; &u dimmtta nella d d t a  m u d m a n a  
dal 18% ed ie aggi qu~aisii abbamdomatia. 

(39) Maisiamigkung, ossia il' s i~nor i~no (hsiang-kung) Mai, ci à noto anche da 
altri documenti del tempo. Tnamite iuuo il' vescovo di Peohho tentò di mandare 
aiuti B~n~anaimi a h  (mimiiome di Lhaisa '('CL. DA TERZORTO, I n  India e m d  Tibef, p. 254). 
Da un altro docum~ento sagpiaimo che il suo nome era il Signor Gabniele, Armeno 
(Oip. oit., p. 255). 
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Da Topà in 4 oue di v ia~gio  s'amim a Sining, da d m i  chiamatoL M i n e ,  
grosso presidio e prima citt8 di Ghina della pvimcia  di S m s i  ((40). Da Sining per 
venire a Sigmfu metropoli #(&l), neiia q u a k  granidissima aittà ai RR.PP. Amimio 
da Castro G a w  s Giovanni Battista & Semavaille h m o  carniprato e fabbmilcata una 
chiesa, d w e  dimorano, vi wno 23 giimnete di viaggio, e da qui allu cmte di Pekom 27. 

Altri camimin,i ,più comodi e più b m i  le di unincm spesa: 
Da Aspahan Carte di P d a  si può d m e  a S m n a ~ m t  coni amavaine 60 
Da Samwcanir d regno di Cascar ((42) con CaTavame di cameli 'e di m d i  30 
Dai r emo  !di Cascar a quel110 di iIarcm (43) c m  caravame come sopra 20 
D P  regno di laincan a queilo dd TlunPam o Tu~lfm ((44) ,,n'el~l'istessa maniera 60 
Dal regniio di T u ~ a n  a Sinimg idi Chd,m (con caravania di Caimeili 40 

Stamdo dm .A8gra ,del Mogul si può vmenire a Ia.rcam, Tudain, e Siming (45). Da 
A p a  fiino a Iarcan non vi sono &e  30 giornate con cainawne. 

Da &fosca di I M O S ~  si p u ò  venire allila montagna di a mi le in 60 gimni; dal 
d,ertmo imon8te sin'o a81 Tu& 90 ~ i m a t e  cdda cmavana de' Mwooviti che fanno g h  
m ~ m e r c i  nsel regno di T u h n  e Tangut pmtaindo a v e d e r e  d k ,  pelliccle et 
simi,lia (46). 

Chi desisdm .per amare #di Gesù C ~ k t o  fare detti viaggi, d w e  avere d ~ e  cam- 
pagoii nimmti di ~Diiio, sani e vobusti 8iImrett1mto che Bui Meuso ; il dsna~m, che dovrà 
essere Ungari o Zpc~chini, l'o portahà in una ointa sopra iil conpo nu~dio senza mai 
mostrainlo a vemna penrsana, anooiroh~è Parse m o  frareilo; e fa ,md,o  m i p r r e  i11 povero, 
gli riuscirà fare iminuvr sipesa e riahiedere carità anfche aigti'd,dedd~i. Si drovrà conifm 
mare ag.l'abibi e iman~giare del ,paese. Sarà ottima c m  iin M a  o adll'India b w a r e  
quabhe Am,eno che voghi venir eco, perrhè alven(do Ba Lingua Persiana et Amena 
pomà min l l i  id'.inzempete a'mhe iin Chima ; arrivato che ,sarrà i.n Sinipg, dove vi sono 
stiazicmj di d i v e  l i i p e ,  in tal non bisognerà giuardia~re a h  spesa, anzi dmgli 
antic,$pataimente qnidchie denaro, che possa Baw un rpoco di m'eimanzia nel viaggio. 
Io n e  ho trovati 'molti di  qu-t,i giiwimi Amman~i, che s'offencero al wamplice mangiare 
d'accompagnarmi sino ailla ... (47) per .terra, ohe pe,r mare n'on torna corno. Somo gli 
Armeni vigorosi ,ed 'attissi'mi al viaggio e molto fedeli; con tutto ciò mai bisama 
.mostrare il cuore a nessuno, per timore che per furbseria o malizia gli sia rubbato. 

Calk guida del santo biimor (di Dio, &IL santa patitmim e cm denami, spero 
che fra (pochi mmi qualiche relligiwo farà li 'soprad,etti viaggi; in tal aiso w m d o  a 
qiuesta (Chiesa smantno da noi mi,cevu$i oon tuwe le dimastirazionii d'affetto, secondo 
la povertà nostra, men~tre, desiderando io ,d'esser partecipe lde' mleniti che s'eoqiui- 
staranno col,lia ,santa ipatienza 'm1 viagsio, mi raccoimmd~o con tuno cuore alle m z i m i  
di quei che  vemannio e d8i quelli che non ipotrmmo vemive. 

(40) Ufficialmente Sining fece infatti parte dePo Shensi fino al s e .  XVIII, 
quando fu  amata la p i m i i a  d d  rKmw. Fu staccata a sua volta dal K a m  unaa 
ventima d'ammi fa ed eretta a capitde della nuova provincia dal Ch'ing-hai (Kuku-nor). 

(41) Si-an fu (Singan Eu), capitale deililo Shansi. 
(42) Y amkamd. 
(43) Kashgw. 
(44) Tulfam è la forma cimase Tu4u$an, a m m d e  rrasmizione dii Tudm.  
(45) Può tratrami della via Kabd.Baidakhshan, seguita da Bmro de Goes cento 

anni pirima ; oppure dalla vir a t t ravem II Ladakh ed i passi d(d Karslkoaum, molto 
frequentata appun~to im quel periodo ~(PETECH, Notes on Ladakhi History, im « In- 
dia,n Hiwtosical Quartarly )) XXIV, 1948, ,pp. 232-235L , 

(46) Suil flmjldo ~comimercio tra la '  Russia e l'Asia C m m l e ,  allora soggetta 
dU'uilrimo degli ilmiperi d d l e  steppe, Lo stato dei Dwngauti, vedi B A D D ~ E Y ,  Russia, 
Mangdia, Chlm,  Lond~ra 1919, ie COURANT, L'Asie Cmtmle  a u  XV11e et  XV11Ie siècles, 
Lime  1912, tqpeoialmmte pp. 52-53. 

(47) 11 nime del'ia dleati~naziane è omesso neill'cnigimusle. 



L'N ITINERARIO DALLA PERSIA ALLA CINA 

Reistamdo con miverire mitti di IPB. Missionaqni di S. Pietro iin Montorio, a' quali 
questa h w e  reilazione è indiiirizwita, 

Da Singafù rne@.mpli della ,provin,cia di S c m i  h China 14 luglio 1708 

Di tutti huim.mo m.* 
Fr, G.B. di Se~nravalle, Miinore R i f m a t o  deiha prwincia di Milano 

Fatta eccezione per un passo in cui il P. Giambattista sembra rivelare 
una certa conoscenza del viaggio di Grueber ,e  D'Orville, le fonti del suo 
itinerario sono evidentemente le informazioni ottenute dai mercanti della 
Cina occidentale, specialmente dagli armeni. Infatti, v'& un aspetto dell'iti- 
nerario clhe colpisce immediatamente i l  lettore; è l'importanza che vi hanno 
gli armeni. I1 sec. XVIII fu uno dei periodi migliori della potenza flnan- 
ziaria e commerciale di quella sventurata nazione. Partendo 'dalla Tur- 
chia, e meglio ancora dalla (Persia, dove essi disponevano di una sallda base 

,nella fiorente colonia di Nuova Julfa presso Ispahan, i loro traffici si irra- 
diavano attraverso tutta l'Asia. 'Per ]:India, basta leggere il grosso libro 
di M'esrovb J .  Seth, The Armenians in India, Calcutta 1937, per rendersi 
conto di 'quale potenza finanziaria essi rappresentassero; in tono minore essa 
perdura tuttora. Invece sembrano scomparse (mi mancano notizie al pro- 
posito) le loro colonie nelle città commerciali della Cina del nord-ovest. 
Quanto al Tibet, siamo talmente abituati a considerarlo come un paese er -  
meticamente chiuso ai commercianti occidentali, che stentiamo a r'icordarci 
che Lhasa ai primi del sec. XVIII era una, città aperta a tutti i traffici e 
sede di ricche colonie straniere, specialmente di mercanti musulmani 
(d'Asia Centrale e dell'Impero Moghul), indiani, cinesi, russi ed arme- 
ni (48). Sappiamo che la colonia armena di Lhasa contava cinque grossi 
mercanti ed altri minori, più i loro schiavi cristiani (49). Le loro relazioni 
coi connazionali si stendevano attraverso l'Asia, dall'una parte alla Cina 
(comunità di Sining), dall'altra parte 'fino alta loro base di Julfa, ben pro- 
tetta dal favore degli Sciah Safavidi. Dice il, /P. Felice da Montecchio. (( Po- 
trebbesi produrre per il processo altra lettera di un vescovo armeno, che da 
Hispalhan nel 1709 scrisse a' cappuccini in Lhassa su gl'interessi d'un 
mercante di sua nazione (50) H. La colonia armena di Lhasa ebbe brusca- 
mente fine tra il 17 17 e il 1720. Lhasa fu presa ed occupata per tre anni 
dagli Dsungari, e le loro devastazioni, maltrattamenti ed esazioni fmono 
tante e tali, che quasi tutti i mercanti stranieri lasciarono la città (51). La 

j(48) DESIDERI, An Account of Tibet, p. 133. 
(49) V,e~dine i n a n i  ad S 51 ,della Me'moria m.  4 (d'e1 P. Fleli'ce ,da Moa~tecchio. Si 

tratt,a ,di m a  d'dde .do,dici 'memmia compiilatte per smvire nelila oausa a l h a  a'gitamtesi '* 
'ma cappucci,ni a gesuiti ,davanti ai,la .Com~g~rega~rione di Propagamtda p& I'eMusività 
(della missi0n.e dal TiNbet ; d(eItt& m~emoris hsoaio sta.tampate nel 1729 in pochissime copie, 
per uso d'r~~fficio dei catd,ioal,i e sd~ei Segretani ,di Propagan~da. . 

(50) ~ e m , o ' r i a  n. l ,  S 8. 
i(51) I1 28 ;maggio 1.718 iJ P. ~Domieniiico da Fmo sc&evh 'da Lhasa di aver deciso 

,di rimaner c~c&i 11 baohE quasi rut'ti i m.ercanti foriestiezi siano partiti n. Archivi d i  'Pro- 
paganda ,Fire, Scritture rif. .nelle Congreg. Gen., vol. 625, f. W a .  



U N  ITINERARIO DALLA PERSIA A L L A  CINA 

colonia armena emigrò anc'h'essa, n è  fu mai ricostituita. Nel 1720 la Cina 
assunse l'alto dominio sul Tibet, e da allora fino agli inizi di questo secolo 
essa vegliò sempre a tenere il paese chiuso ad ogni specie di influenza occi- 
dentale. 

. SUMMARY. - A documemt Erom t,he A,rchives of Propaganda Filde, b e i ( n ~  am ittine- 
rary ifrom Pmersia throtugh h d i a  an,d Tib'et to Cihha, is  here edited and com,mente'd fo'r 
rhe firsi t h e .  11t was compileci by the Franciscan misiona.ry Gi.a8mib8altri~sta da Serra- 
va& fsam imfmat ion~gather ,ed  9.t the 8Ghinie.x e n d  of thfe u,sud caravain trail s,hrmgn 
Tibet, an~d showis the co,mimemiail iunpwta~ice of the A~m.emiam commuaiti,es the 
Ia Bis-C,hima ovardmud mute-  s t  tthe begimnh'g ,of t h e  l&th omtury. 


